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Allegato 1
Comune di Spoleto

www.comune.spoleto.pg.it
AREA DELLA PIANIFICAZIONE DI STRATEGIE

PER IL TERRITORIO E LO SVILUPPO 

 Direzione Sviluppo Locale Sostenibile

Bando per la concessione di agevolazioni finanziarie alle imprese artigiane operanti nel territorio del comune di Spoleto per la promozione dello sviluppo economico

IL DIRIGENTE

· Vista la Deliberazione di Consiglio Comunale n° 62 del 14/07/2009 relativa alle linee programmatiche di mandato 2009-2014;
· Vista la Convenzione stipulata in data 21 luglio 2000, prorogata con atti della Giunta Comunale n. 669 del 30/12/03, n. 174 del 27/04/2006 e n. 142 del 27/05/2008;

· Vista la Delibera di Giunta Comunale n°202 del 16/06/2010, con la quale si è provveduto al rinnovo della Convenzione tra C.N.A, Confartigianato, Associazione Commercianti e Confesercenti, Fidimpresa Umbria, CO.SE.FI.R., Umbria COFIDI Soc. Coop, CO.RE.FI., la Banca Popolare di Spoleto, la Cassa di Risparmio di Spoleto S.p.A., ed il Comune di Spoleto, volta a promuovere un progetto di agevolazione finanziaria finalizzato a incentivare la nascita e l’insediamento di neo Imprese artigiane, nonché a sostenere lo sviluppo di quelle esistenti nel territorio comunale, per incentivare gli investimenti e l’occupazione;

emana il seguente bando

1. Finalità:

Il presente Bando sostiene la nascita, la riqualificazione e lo sviluppo di imprese artigiane nel Comune di Spoleto.

2. Beneficiari:

I soggetti beneficiari sono le piccole e medie imprese (PMI) nuove o già esistenti (come definite con il Decreto del Ministero delle Attività produttive del 18/4/05, in adeguamento alla Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6/5/03) iscritte all’Albo delle Imprese Artigiane (A.I.A.) e con sede operativa nel Comune di Spoleto. 
A tal fine si definiscono:

· “neo-imprese” quelle iscritte all’A.I.A. da non più di un anno, alla data di presentazione della richiesta di contributo;

· “imprese esistenti” quelle iscritte all’A.I.A. da più di un anno, alla data di presentazione della richiesta di contributo.
3. Investimenti ammessi
Sono ammissibili alle agevolazioni le spese, al netto di IVA e di altre imposte e tasse, fatturate in data non antecedente i 12 mesi dalla data di presentazione della domanda di contributo e relative a:

a) Per le neo-imprese:
· investimenti produttivi (opere edili, marchi e brevetti, macchinari, attrezzature, autocarri/veicoli industriali, arredamenti e quant’altro); 

· scorte ad altre spese di gestione;

· spese per la formazione del personale in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

b) Per le Imprese esistenti:
· investimenti produttivi (opere edili, marchi e brevetti, macchinari, attrezzature, autocarri/veicoli industriali, arredamenti e quant’altro);
· nuove assunzioni realizzate a partire dai 12 mesi precedenti la presentazione della domanda, (ogni nuova assunzione equivale a € 5.000,00 di prestito richiesto);

· spese per la formazione del personale in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Gli investimenti per i quali è riconosciuta l’intensità aggiuntiva di contribuzione comunale dello 0,50% di cui all’art.4, riguardano:

· investimenti a tutela ambientale: 

a) riduzione e/o trattamento emissioni in atmosfera;

b) riduzione e/o trattamento acque reflue;

c) riduzione/abbattimento sostanze inquinanti prodotte;

d) riduzione prelievi di acqua;

e) rimozione amianto;

f) riduzione emissioni sonore;

g) riduzione consumi energetici;

h) realizzazione impianti per lo sfruttamento dell’energia solare (termico, fotovoltaico e termodinamico);

i) acquisto contenitori ed adozione pratiche per la raccolta differenziata dei rifiuti.

· investimenti volti ad aumentare la sicurezza sul lavoro (art.23, lettera a) del D.Lgs. n°38/2000 e relativo Regolamento di attuazione: “Interventi di sostegno alla prevenzione”): 

a) Eliminazione di macchine prive di marcatura CE e loro sostituzione con macchine marcate CE, comprese le macchine per il sollevamento e la movimentazione dei carichi e quelle che sono escluse dal campo di applicazione del D.Lgs. n.459/96, articolo 1, comma 5, lettera n);

b) Acquisto, installazione, ristrutturazione e/o modifica di impianti, apparecchi e dispositivi per: l'incremento del livello di sicurezza contro gli infortuni; la riduzione della esposizione dei lavoratori ad agenti chimici, fisici e biologici; l'eliminazione o la riduzione dell'impiego di sostanze pericolose dal ciclo produttivo; 

c) Installazione di dispositivi di monitoraggio dello stato dell'ambiente di lavoro al fine di controllare l'esposizione dei lavoratori ad agenti chimici, fisici e biologici;

d) Ristrutturazione e/o modifica strutturale degli ambienti di lavoro;

e) Implementazione di sistemi di gestione aziendale della sicurezza secondo parametri conformi alla normativa internazionale.

· Spese per la formazione del personale in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Sono ESCLUSE le spese relative a: 

1) acquisto dei terreni e fabbricati non direttamente riconducibili all’attività di impresa;

2) le commesse interne;

3) i mezzi targati ad eccezione di quelli indispensabili allo svolgimento del ciclo produttivo;

4) acquisto di beni ad uso promiscuo.

4. Benefici:

Le agevolazioni consistono nella concessione di un contributo comunale in conto interessi, applicato ai finanziamenti a tasso concordato, di cui all’art.5, erogati, con garanzia di COFIDI, alle Imprese Artigiane operanti sul territorio comunale, dagli Istituti di Credito convenzionati;

Il contributo comunale sarà concesso secondo quanto riportato nel seguente prospetto:

	IMPRESE
	CONTRIBUTO DEL COMUNE

	Imprese esistenti
	2%

	Neo Imprese 
	3%

	Imprese esistenti e neo imprese che investono nel Centro Storico
	4%

	Intensità aggiuntive di contribuzione comunale (non cumulabili)
	+ € 1.000,00 

per le imprese che avviano in zone del Centro Storico, ad oggi non servite, attività artigianali di servizio come ad esempio: lavanderie (codice ATECO 93.01)

	
	+ 0.50%

per le imprese che realizzano investimenti a tutela dell’ambiente e/o volti ad aumentare la sicurezza sul lavoro anche mediante corsi di formazione.


Le agevolazioni sono concesse nei limiti massimi d’importo stabiliti con Regolamento (CE) N. 1998/2006, relativa agli aiuti “de minimis”, come pubblicato in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n° L379/5 del 28/12/2006. 
Il contributo sarà calcolato, secondo i suddetti coefficienti e comunque su un massimo di finanziamento concesso di € 20.000,00, che si rigenera con l’estinzione dei finanziamenti già precedentemente oggetto di agevolazione e la stipula di altro finanziamento, nel rispetto dei termini di cui all’art.13 della Convenzione.
5. Caratteristiche del finanziamento:

I finanziamenti concessi dagli Istituti di credito convenzionati, all’impresa avranno le seguenti caratteristiche tecniche:

· rate: mensili posticipate;

· durata: da un minimo di 3 fino a un massimo di 5 anni;

· importo: minimo di € 5.000,00;

· valuta: Euro

· tasso: si veda la Convenzione.

I finanziamenti concessi ad insindacabile giudizio delle banche e dei COFIDI, saranno concessi secondo i seguenti tassi massimi di interesse:

· Fino a Euro 26.000,00 di finanziamento:

· fisso: IRS a seconda della durata del prestito + 0,90 punti base;

· variabile: Euribor a 3 mesi m.m.p. (media mese precedente) variabile + 0,90 punti base.

· Per un finanziamento superiore a Euro 26.000,00:

· fisso: IRS a seconda della durata del prestito + 1,10 punti base;

· variabile: Euribor a 3 mesi m.m.p. (media mese precedente) variabile + 0,95 punti base.

6. Assistenza alle imprese e agevolazioni da parte dei COFIDI:

I COFIDI si impegnano ad assistere gratuitamente l’Impresa nella presentazione e nella compilazione della domanda, nonché a garantire il 50% dell’importo dei finanziamenti agevolati erogati dalla Banca.

7. Presentazione delle domande

Le domande di contributo possono essere presentate durante tutto il corso dell’anno senza soluzione di continuità, in carta resa legale (ai sensi del D.P.R. del 26/10/1972 n. 642) utilizzando l’apposita modulistica, allegata in fac-simile al presente bando (Allegato 1A), disponibile anche nel sito internet del Comune di Spoleto (www.comune.spoleto.pg.it).
La domanda di ammissione alle agevolazioni, compilata elettronicamente, corredata da una copia del documento di identità, da una copia della Visura Camerale di data non anteriore a 6 mesi e da una copia del certificato di attribuzione della Partita Iva, dovrà essere inoltrata ENTRO E NON OLTRE IL 31/12/2011, a mano o mediante raccomandata A.R (per queste ultime farà fede il timbro postale), al Comune di Spoleto, Area della Pianificazione di Strategie per il Territorio e lo Sviluppo, Direzione Sviluppo Locale. 

I COFIDI, si impegnano alla compilazione gratuita della domanda di contributo i cui referenti sono disponibili ai seguenti recapiti:

· FIDIMPRESA Umbria, Via Pico della Mirandola, 44 - 06121 Perugia - Referente: Carlo Rossini. Tel. 075.582701 - fax 075.5827051, e-mail: carlo.rossini@fidimpresa.it o presso C.N.A. Spoleto, Via III Settembre - Referente: Franco Gennezi, Tel.0743-223140, e-mail: franco.gennenzi@cnapg.it.
· CO.SE.FI.R., presso Confartigianato Spoleto, Piazza Garibaldi n.8. Referente: Maura Bucchini, Tel. 0743-46237 – 0743.44085, e-mail: maura.bucchini@cosefir.it.

· UMBRIA COFIDI Soc. Coop., presso Associazione Commercianti Spoleto, Via Nuova. Referente: Lorella Cretoni. Tel. 0743.46931 – fax 0743.207598, e-mail: spoleto@umbriaCOFIDI.it;

· CO.RE.FI, Via Settevalli n.393 – 06129 Perugia – Referenti: Francesca Romanelli e Smacchia Luca. Tel 075.7921074 – fax 075.7921075, e-mail infocorefi@econet.it;

8. Concessione del contributo

Il contributo comunale è concesso in base all’ordine cronologico di presentazione della domanda, considerando concorrenti le domande pervenute nello stesso mese di calendario (l’istruttoria viene quindi compiuta mensilmente) e fino all’esaurimento dei fondi messi a disposizione in bilancio.

Il Comune di Spoleto, contestualmente alla comunicazione di ammissione a contributo, chiede all’impresa beneficiaria documenti che comprovino gli investimenti effettuati e le spese sostenute.
L’erogazione del contributo stesso è, pertanto, subordinata alla presentazione al Comune di Spoleto – Area della Pianificazione di Strategie per il Territorio e lo Sviluppo, Direzione Sviluppo Locale, - entro 6 mesi (termine perentorio a pena di decadenza),  dalla data in cui l’impresa riceve la comunicazione dell’ammissione al contributo effettuata dal Comune, di quanto qui di seguito specificato:

a) Copia della delibera di concessione della garanzia del COFIDI;

b) Lettera di avvenuta liquidazione del finanziamento da parte della Banca con esplicitato il coefficiente IRS o EURIBOR applicato e la data di rilevazione, e corredata del piano di ammortamento;

c) Per le neo-imprese, fatture e documenti di spesa recanti data successiva alla data di attribuzione della Partita Iva; per le imprese esistenti, fatture aventi data non antecedente a 12 mesi alla data di presentazione della domanda di contributo. Le fatture e i documenti di spesa vanno prodotti IN ORGINALE e saranno vidimati e timbrati dal tecnico comunale incaricato;
d) Nel caso di nuove assunzioni è necessario allegare copia del Libro Unico, da cui risultino tipologia e durata del contratto.
e) Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 445/2000), a firma del titolare o legale rappresentante dell’impresa, con cui si attesta che le fatture stesse, per il totale complessivo imponibile, sono state pagate in misura almeno pari al 30% e nel rispetto della normativa antiriclaggio.
Una volta acquisita la predetta documentazione, il contributo comunale è versato, previa adozione dei necessari atti amministrativi, direttamente sul conto corrente acceso dall’Impresa beneficiaria per l’ottenimento del prestito, sulla base dei coefficienti indicati all’art.4 e commisurato agli investimenti/spese ammissibili, effettivamente documentati dall’impresa beneficiaria.

Il Comune comunica l’avvenuta liquidazione del contributo all’impresa beneficiaria e, per conoscenza, al Cofidi.

Le imprese potranno beneficiare del contributo comunale anche più volte, mediante la presentazione di più domande scaglionate nel tempo purché riferite ad investimenti diversi e quindi a diverse delibere di concessione dei finanziamenti.

9. Obblighi del beneficiario:

L’impresa beneficiaria si impegna a non alienare, cedere o distrarre dall’uso produttivo in favore della stessa, nei 5 anni successivi alla data di concessione del contributo, i beni oggetto dell’agevolazione e assume, inoltre, formale impegno che l’importo complessivo degli aiuti erogati, rientranti nel regime “de minimis”, non ecceda il limite massimo di € 200.000,00, previsto dall’apposito Regolamento.

I presenti benefici finanziari sono concessi ai sensi del Regolamento (CE) N. 70/2001, pubblicato in Gazzetta ufficiale delle Comunità europee L10/33 del 13.01.2001 e pertanto, ai sensi dell’art.8 non possono essere cumulati con altri aiuti di Stato ai sensi dell’art. 87, paragrafo 1, del trattato, né con altre misure di sostegno comunitario in relazione agli stessi costi ammissibili, quando tale cumulo darebbe luogo ad un’intensità d’aiuto superiore al livello fissato dal suddetto regolamento (l’intensità lorda dell’aiuto non deve superare il 15% per le piccole imprese).

I soggetti beneficiari che, a seguito dei controlli, risultino aver utilizzato il contributo per finalità diverse da quelle previste saranno tenuti alla restituzione delle somme in precedenza versate, aumentate degli interessi legali maturati dalla data di erogazione del contributo, fatta salva l’applicazione delle norme penali.

L’impresa beneficiaria che intenda rinunciare al contributo deve darne immediata comunicazione al Comune mediante lettera raccomandata.

Per quanto non specificato nel presente bando, trovano applicazione le disposizioni contenute nell’apposita convenzione stipulata tra questo Ente, le Associazioni di categoria, i COFIDI e gli Istituti di Credito che hanno aderito all’iniziativa e disponibile presso la Direzione Sviluppo Locale, pubblicata sul sito web del Comune.
10. Informazioni sul procedimento amministrativo:

L’ufficio cui è attribuito il procedimento è: Comune di Spoleto, Area della Pianificazione di Strategie per il Territorio e lo Sviluppo, Direzione Sviluppo Locale, Piazza della Genga n.4. Dirigente Responsabile Dott.ssa Stefania Nichinonni (Tel. 0743 218619, fax 0743.218637, e-mail sviluppo.economico@comune.spoleto.pg.it).
Spoleto, 


Il Dirigente

Dott.ssa Stefania Nichinonni


________________________________
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